
BASSI COSTI˘L’incontro di Dublino sareb-

be andato bene, ma lo scontro aeroportua-

le-politico prosegue secondo la falsariga dei

giorni scorsi, cioè con i «milanesi» alla carica

nei confronti di un pia-

no industriale che ridi-

mensiona Malpensa

e nei confronti di un

governo, giudicato troppo fred-
do davanti all’allarme messo in
scena dalla politica lombarda.
Di Ryanair si conoscono da ieri
le intenzioni: un investimento
di oltre un un miliardo di dollari
diviso tra Malpensa (840 milio-
ni)eOrioalSerio(420),dodiciae-
romobilidibaseaMalpensa,cin-
quanta rotte internazionali da
Malpensa per tutte le principali
destinazioni europee, dieci na-
zionali da Orio, poi tariffe com-
petitiverispettoaquellediqualsi-
asi altra compagnia. In quattro
anni, dunque, un impegno pe-
sante, la cui più specifica
“ingegneria” è stata ieri analizza-
ta a Dublino, in un incontro tra i
tecnici irlandesi e l’inviato di
Malpensa, cioè Giulio De Me-

trio,GroupChiefOperatingOffi-
cer. Meeting di carattere esplora-
tivo,maalla fine«ritenutodaen-
trambi lepartiproduttivoeprofi-
cuo», come scrive Sea in un bre-
vecomunicato,checontinuaan-
nunciando nuove tappe. Il lavo-
ro “istruttorio” sarà comunque
lungoe sicuramente incerto, fin-
chènon saràchiaro ecerto il pia-
no di Alitalia, finchè insomma
non si saprà la fine della compa-
gnia di bandiera. Finchè Ryanair
non riceverà garanzie sufficienti
di «efficienza e prezzi molto più
bassi».Primedifficoltà: risponde-
re alle richieste della compagnia
diMichaelO’Learysignificamet-

ter mano all’organizzazione del
lavoro e contemporaneamente
agliorganici,prevedendodoloro-
si“tagli”. «Logicadimercato», ri-
conosce comunque il ministro
allo sviluppo economico, Bersa-
ni, che non manca di sottolinea-
re il valore della proposta di Du-
blino:«Cominciaapiacermi il ri-
conoscimentochebisognaragio-
nare interminidimercatoquan-
do si parla di infrastrutture, non
in termini di politiche protezio-
nistiochecheogginonsonopos-
sibili». E ancora: «Non si posso-
no fare due ragionamenti diver-

si, come ho sentito che qualcu-
nofa: il primoche l'Alitaliaèuna
compagnia da liquidare e il se-
condo che Alitalia dovrebbe ri-
solvere i problemi dello sviluppo

di Malpensa. Si scelga una delle
duecose,perchètutteedueassie-
me non ci possono stare».
Ma Sea è alle strette, dovrà met-
tersi alla prova secondo le regole
del mercato, se il piano Alitalia
non cambia, come pretende a
gran voce invece Roberto Formi-
goni,chesul successodiMalpen-
sa aveva scommesso qualcosa,
non poco, del suo peso politico.
Ieri ha spedito a Roma la richie-
sta di partecipare al prossimo
consigliodeiministri.«Meloper-
mette una legge del 2005 - dice -
e io intendo partecipare perchè
cisonodecisionigravicheriguar-
dano la Lombardia e altre regio-
ni». Bersani risponde al governa-
toreaccusandolo di «agitazione»
e «propaganda». E poi ammoni-
sce: «Pensare che in un consiglio
deiministrinoi risolviamoilpro-
blema dell'aeroporto di Malpen-

sa, bè si fa un po’ fatica a meno
che non ci siano altre riflessioni
su altri aeroporti. Queste, devo-
no cominciare da Milano, dalla
Lombardia e dal nord che han-
no sicuramente l'intelligenza, la
capacitàe la forzaperunapropo-
sta di riorganizzazione del siste-
ma». Il ministro insomma rilan-
cia: tra Torino e Trieste funziona
un aereoporto ogni cinquanta
chilometri, l’obiettivo comune
dovrebbe essere prima di tutto

quello di organizzare un sistema
efficiente ed economico.
Formigoni (insieme con la Mo-
ratti) sarebbe pure in ansia per le
ultime indiscrezioni, quelle se-
condo cui Alitalia vorrebbe tene-
re gli slot di Malpensa per impie-
garli non più in rotte interconti-
nentalimapointtopoint,soprat-
tutto in Europa. Il governatore
parla di «dispotismo»: «La Costi-
tuzione italiana, nel titolo V, e
un regolamento europeo, dico-
no con chiarezza che nell'asse-
gnazione degli slot le regione
hanno poteri di codecisione...».
Maè un capitolo ancora tutto da
discutere. Come per molti aspet-
ti resta oscuro il piano industria-
le presentato dal presidente di
Alitalia,MaurizioPrato,cheèsta-
to chiamato a riferirne alla com-
missionelavoripubblicidelSena-
to. Appuntamento a giovedì.

SPRINT Prosegue il buon
momento del mercato del-
l’auto in Europa, con l’Italia-
che risulta ancota tra i più vi-

tali, ed un posto rilevante per la
Fiat, anche se non ci sono anco-
ra i dati della nuova Cinquecen-
to. Secondo le tabelle pubblicate
dall'ACEA, la federazione delle
industrie dell'auto Europee, le
immatricolazioni sono salite del
7,4% in luglioe dell'1,9% inago-
sto. L'Italia mantiene le vendite
anche nel secondo mese, con ri-
spettivamente un aumento del
10,7 e del 6,8%. Il gruppo Fiat re-
gistra un incremento dell'8,5% e
del 7,3%, che sale al 9,1 ed al
10% se si guarda al solo marchio
Fiat.
Nell'insieme del continente,
compresi quindi anche i paesi
dell'Efta, l'Area del Libero Scam-
bio, l'incremento di agosto è sta-
to del 2,5%. Di questa tendenza
sicompiace l'Aceache inunano-
ta sottolinea come «i nuovi stati
membri confermino la loro ten-
denza con un incremento del
26,3%, in luglio ma,per la prima
voltaquest'anno,migliorinoi lo-
ro risultati i Quindici vecchi pae-
si membri con un incremento
del 6%».
Percrescitadelle immatricolazio-
ni, l'Italia si colloca inunabuona
posizione in luglio, (10,7%) tra i
paesi maggiori, dopo la Francia
(21%)edavantiallaeGranBreta-
gna (4,9%), mentre la Germania
ha registrato un calo del 2,7%.

La crescita più importante nell'
Ue è stata riscontrata in Lituania
(64%), Romania (46%), Polonia
(28,2%) e Portogallo (23,8%).
Con una quota di mercato pari
al 6,9%, la Fiat si colloca al setti-
moposto, edalquarto tra i grup-
pi europei. Al primo posto
Volkswagen con un 21,7% del
mercato, seguita da Peugeot
(12,2%),General Motors (9,8%),
Ford(9,2%),Renault (7,4%)eDa-
imlerChrysler (7,3%).
Guardando ai primi otto mesi
dell'anno, l'Ue registra un incre-
mento dello 0,8% che sale
all'1% nell'intero continente:
10,4e10,7 rispettivamente imi-
lioni di auto immatricolate, con
i mercati italiano e britannico in
espansione(7,3%e2,2%), il fran-
cese stabile mentre sono in calo
il tedesco (7,6%) e lo spagnolo
(1,5%).E la Fiat registra l'aumen-
to più significativo, con il 7,1%,
con grande distacco dal secondo
gruppo, BMW (+ 4,5%), mentre
sono in calo Renault (-8,8%), e
DaimlerChrysler (-3,8%) e
Volkswagen (-0,1%).

IMPRESE

Per Parmalat
crescita con
acquisizioni

Il ministro replica:
al Nord c’è un sistema
aeroportuale
da riorganizzare
Prato al Senato

■ La strategia di Parmalat è basa-
ta sulla crescita interna e sull'
espansione esterna attraverso ac-
quisizioni e joint venture.Lo ha
annunciatol'amministratoredele-
gatoBondidurante lapresentazio-
nedeidati semestrali.«Unacresci-
ta attraverso acquisizioni e joint
venture -ha detto Bondi - èneces-
saria per aumentare la scala, mi-
gliorare il mix e guadagnare una
posizione nei mercati emergen-
ti». Bondi ha sottolineato che le
acquisizioni dovranno avvenire
sullabasedicriteri stringenti:«Pre-
servare una struttura finanziaria
forte, evitare impatti di diluizione
in termini di creazione di valore e
profittabilitàe mantenere lacapa-
cità di distribuire dividendi».

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente lombardo
vuole partecipare
al Consiglio dei ministri:
«Riguarda
la Lombardia»

Auto, il mercato europeo tiene
la Fiat continua l’espansione

Ryanair su Malpensa:
primo incontro «proficuo»
Bersani: «Positivo: si ragiona in termini di mercato»
E blocca Formigoni: «Fai agitazione e propaganda»

Sala centrale dell'aeroporto di Malpensa a Milano Foto Ansa

A Dublino
le prime mosse
in attesa che
si chiarisca anche
il piano Alitalia

■ / Milano

Nei primi otto mesi
dell’anno la casa
torinese mantiene
una delle migliori
posizioni

■ di Marco Tedeschi / Milano

15
sabato 15 settembre 2007


